
BALBUZIE 
La Balbuzie è un disturbo del ritmo della parola, nel quale il paziente sa perfettamente cosa vuole 
dire, ma allo stesso tempo è impossibilitato a farlo a causa di arresti, ripetizioni o prolungamenti di 
suoni involontari (W.H.O.,1977). In tale disturbo vengono ad interagire  fattori cognitivi, affettivi, 
linguistici, motori e sociali. Ciò determina un impatto altamente invalidante sulla vita del soggetto 
balbuziente ma nello stesso tempo anche sulla sua cerchia famigliare. 

 
Perché è importante intraprendere un percorso logopedico? 
 
 Migliorare le attitudini comunicative; 
 Incrementare autostima e fiducia in se stessi; 
 Potenziare l’autocontrollo ed il livello di consapevolezza rispetto il problema; 
 Imparare a gestire le difficoltà (blocchi, ripetizioni,…); 
 Scoprire la gioia di comunicare e dialogare senza paura 

 
Per i genitori: 

 Apprendere nozioni fondamentali sull’argomento; 
 Ottenere supporto e sostegno; 
 Approfondire ed appropriarsi di strumenti e strategie atte a facilitare la comunicazione. 

 
 
Che cosa fare? 
La Balbuzie è una Patologia complessa, in cui vengono ad interagire  fattori cognitivi, affettivi, 
linguistici, motori e sociali. Ciò determina un impatto altamente invalidante sulla vita del soggetto 
balbuziente ma nello stesso tempo anche sulla sua cerchia famigliare. 
Per tale ragione è necessario affrontare tale disordine rivolgendosi ad un logopedista fin dai primi 
anni di vita. 
Successivamente alla valutazione, a seconda della fascia di età di appartenenza, lo specialista sarà 
poi in grado di consigliare il percorso più idoneo alla situazione. 
 
In età PRESCOLARE 
 Counselling parentale  (qualora necessario presa in carico diretta del bambino) 

In età SCOLARE 
 Presa in carico diretta e counselling parentale 

In età adulta 
 Presa in carico diretta e counselling 
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